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Un burn capo è la migliore propaganda per la nostra istruzione preparatoria, Il

suo osempio ed il suo agire in tutte le situazioni della vita, hanno un effotto pro-
pagandistioo più profondo ed efficace che non la più gronde azione di propaganda.

li-incipi fondament&li dell'Istruzione preparatoria.

Il nostro grrn.de scopo es

fare dei nostri raga.zzi dei cittadini rcr&iifrbi e soni di oorpo ^_di_mento>
e cio diiiiostra chiaramente che il nostro compito non si limita a preparare fisica-
mente, per il servizio militare, i giovani affidatici. Il compito più osteso £ precis

ato nelle disposizioni esecutive, nel senso che 1'istruzione preparatoria stimo-
la lo sviluppo delle attitudini fisiche del giovane e con ciô tempra la_ sua salute,
il sue coraggio e la sua, volontà, La continua lotta per l'esistenza ed ii hisogno
imperioso della difesa nazionale, richiedono un incremento della forza morale e fi-
sica della nazione, L'istruzione preparatoria si prefigge questo nobile scopo,

Questa meta è sempre stata rileva.tr. nelle conferenze o durante il la.voro nei
corsi per capi.

ïAalgrado cio, in gran parte della nostra popola.zione pxevale l'idoa che l'I.P.
sia solo un'istituziono premilitare, che ha bensx diritto d'esistere durante il pe-
riodo attualé di servizio attivo, ma. che diventa superflua dopo la guerra,

loi dobbiano combat tere questa. ignorcnza. in ogni occasions. Il nostro compito
ed il nostro lavoro non sono esauxiti alla fine del servizio attivo; al contrario;
appunto nel dopoguerra., ellorchè subentrerà l'immancabile rea.zione, do vremo essore
pronti ed uniti in una solda comunità nazionale, fodeli ri nostri principi democra-
tici.

• pie-sta preparazione per il periodo turbolente di disagio morale e materials è,
secondo la mia. opinione, tanto importante quando la. nostra, a.ttuale vigilanza. militaire,

percheron si é mai cosi in pericolo come dopo una lotta. felicemente supera.ta,
anche se tratta.si solo di una. lotta economicr.» Nel dopoguerra dobbiamo poter contare
su uomini atti a. collaborare disintores satarnente_ ed attivamente per risolvore i mol-
teplici problem! politici, sociali ed economici. Quali capi, abbiamo un grande compito,

e cioès di svegliare nei giovani il senso della. responsabilité verso lo Stato.
Avremo raggiunto molto se riusciamo al. ddsburre la nostra gioventù alla comunità
svizzérà.' Questa meta devo essore raggiunta, perche une stato s forte solo so puo
oontare su di un popolo forte, unito in una salda comunità, e nel quale è viva la
volontà del sacrificio.

Disciplina /aool^talivaj_ ginnastica agli attrezzi,
(Traduzione di un articolo di ILHehrli).

Gli attrezzi usati per questa disciplina fa.coltativa. sono: la. sbarra e gli amolli
per la .sospensione, le parallele ed il ca.vallo per l'appoggio.

Quale gi.ovane, mombro di una. société di ginnastica. o che nella scuola ha. trovato
piacero per la ginnastica agli attrezzi, non vorrebbe assicurarsi con un bol eserci-
zio un "adempito" nel suo libretto delle attitudini fisiche, La ginnastica agli attre^
cosi come viene praticata noll1 istruzione prepara.toria, non è ginnastica artistioa, W0

bensi un allenamonto agli attrezzi, che rende il aorpo forte, agile, snollo. Chi è a



contatto oon la nostra gioventu, ha potuto costatare come a tanti nostri giovani con-
federati msnchi la forza neoessaria a coma sovonta propiùo i figli di oontadini non
siano capaci di adzaro oon un bmccio nemmeno 17 leg! Sembre. quasi che nei tompi odier-
ni si sia in procinto di passare da un ostremo all'nitro» Sa»ppiamo che un temjjo gli
abitanti del ncstro paoso erano temuti in tutto il mondo qurdi robusti combattent!.
A quoi tempi eravamo un popolo forte clie si tdlenava fisicamente non solo per la dura
lotta economica, ma bensi nnclio per la guerre», per l'osistenza, La giovontù mascliilo
si invigoriva con la lotta, col gotto dol peso ed anche con la ginnastica agli attrozzi.
Allora si duva docisamente maggior valore alio sviluppo dolla forza, che all'addsstra-
mento nella corsas oggi, invece, sombra che la nostra gioventù abhia riconosciuto il
valore dolla corsa, dimenticando pero che la corsa sola non forma un oorpo sviluppato
in modo armonioso, Dobbiamo dunque far comprendero ai nostri giovani cho la _g^ma,stica
agli attrozzi forma il complemonto a lato della oorsa. "Far l'uno e non trasouxare
1'altro" deve essere la. massima doi nostri allievi I.P.

Chi da giovane educa il proprio corpo adla forza,, sveltozza e rosistenza, no trsnrà
profitto per tutta la vita,

La ginnastica agli attrozzi noil sviluppa solo forza e snallezza ma procura puro
corcggioi spocialmente il salto del cavaJLlo 0 lo partenze alia, sbarra., alle paraJLlolo
come puro agli anelli, richiodono sangue freddo e décision©. Madicnte un allenamento
sistem:,tico? pro s to scompare la pa.ura, egoista od al suo. posto subontra un'oggetiva ri-
flossione, soguita da un sano spirito offensivo,

II suooocso raggiunto con ellonamonto 0 porsistoixza - dà gioia 0 tempra la fidu--
cia in se stesso.

iäd a?"., usufruito dei mesi invernali per esoroitaro agli attrezzi; quest'adlenar-
mento non dovrobhe mnncure in nessuna lezione di palestra,.

E. 7/ohrli

Àttività invemale - La "corsa" add.1 aporto.

I.
Disgraziatamsnta, fra molti oa.pi dell'I.P., regna auicora l'assurda idea, clie

durante l1 invorno la, ginnastica, dove esseixi esoguita in palestra. So poi la palestra,
dolla localité a occupata militrrmonte o serve da a.ccantonainento agLi intornati la
loro àttività è, socondo il loro parero, fortemento intraloiata 0 porsino rosa» im--

possibile, (Bppuro, so il bisogno lo richlede, possiamo disimpognaroi senza palestra
ancho in piono invomo - basta che ci sia, a disposiziono un locale per oamhiarsi).

In una lezione di palestra non deve, mad manoare la corsa ell'aperto, perche la
corsa q e resta la base, di ogni a,ttività dol corpo g So poi non abbiamo a disposi-
zione una palestra, essa forma, la base di tutto il lavoro all'aporto. Appunto orr,

che le palestre non pocsonocssere'"riscedàate, è moglio andare subito ail1aria frosca
0 s ana, inveoe di raffreddarci nell* '.atmosfena ghiaccia.ta g satura di sudoro dolla
padostra»

Coprirsi bono !_

3 una, erronea compronsione del "temprare" il corpo, so andiamo fuori nod freddo
solo con calzoncini o sottili rnagliette. (Col freddo, i va,si capillcrx trovantisi alia
superfico dol corpo umano, si chiudono, cagionando. un forte regrosso della socreziono

sudorifera,, iio oho impodisco I'ospulsiono dei prodotti di soarto).
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